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gloria in anima e corpo e dal Signore esaltata quale regina dell'universo per essere 

così più pienamente conforme al figlio suo, Signore dei signori (cfr. Ap 19,16) e vin-

citore del peccato e della morte.  

 

Recita una decina del Santo rosario 

 

Preghiamo 

Padre sato, che nel cammino della Chiesa, pellegrina sulla terra, hai posto quale se-

gno luminoso la beata Vergine Maria, per sua intercessione sostieni la nostra fede e 

ravviva la nostra speranza, perché nessun ostacolo ci faccia deviare dalla strada che 

porta alla salvezza. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

1° GIORNO 

 

Contempliamo Maria Immacolata  

che accoglie la Parola e diventa madre di Gesù 

 

Dal Vangelo secondo Luca (1, 26-33.38) 

Al sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata 

Nazareth, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giusep-

pe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: "Rallégrati, piena di grazia: il 

Signore è con te". A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un 

saluto come questo. L'angelo le disse: "Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso 

Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e 

verrà chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e 

regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine". Allora Maria disse: 

"Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola". E l'angelo si allontanò 

da lei. 

Lumen gentium n. 56 

Il Padre delle misericordie ha voluto che l'accettazione da parte della predestinata 

madre precedesse l'incarnazione, perché così, come una donna aveva contribuito a 

dare la morte, una donna contribuisse a dare la vita. Ciò vale in modo straordinario 

della madre di Gesù, la quale ha dato al mondo la vita stessa che tutto rinnova e da 

Dio è stata arricchita di doni consoni a tanto ufficio. Nessuna meraviglia quindi se 

presso i santi Padri invalse l'uso di chiamare la madre di Dio la tutta santa e immune 

da ogni macchia di peccato, quasi plasmata dallo Spirito Santo e resa nuova creatu-

ra.  Adornata fin dal primo istante della sua concezione dagli splendori di una santi-

tà del tutto singolare, la Vergine di Nazaret è salutata dall'angelo dell'annunciazio-

ne, che parla per ordine di Dio, quale « piena di grazia » (cfr. Lc 1,28) e al celeste 

messaggero essa risponde « Ecco l'ancella del Signore: si faccia in me secondo la tua 

parola » (Lc 1,38). Così Maria, figlia di Adamo, acconsentendo alla parola divina, 

diventò madre di Gesù, e abbracciando con tutto l'animo, senza che alcun peccato la 

trattenesse, la volontà divina di salvezza, consacrò totalmente se stessa quale ancella 

del Signore alla persona e all'opera del Figlio suo, servendo al mistero della reden-

zione in dipendenza da lui e con lui, con la grazia di Dio onnipotente. Giustamente 

quindi i santi Padri ritengono che Maria non fu strumento meramente passivo nelle 



mani di Dio, ma che cooperò alla salvezza dell'uomo con libera fede e obbedienza. 

Infatti, come dice Sant'Ireneo, essa «con la sua obbedienza divenne causa di salvezza 

per sé e per tutto il genere umano ». Per cui non pochi antichi Padri nella loro pre-

dicazione volentieri affermano con Ireneo che «il nodo della disobbedienza di Eva ha 

avuto la sua soluzione coll'obbedienza di Maria; ciò che la vergine Eva legò con la 

sua incredulità, la vergine Maria sciolse con la sua fede» e, fatto il paragone con 

Eva, chiamano Maria «madre dei viventi e affermano spesso: « la morte per mezzo 

di Eva, la vita per mezzo di Maria ».  

 

Recita una decina del Santo rosario 

 

Preghiamo 

Ascolta, Padre santo, la nostra preghiera e ricolmaci della grazia dello Spirito per-

ché come Maria, la tutta santa, accogliamo in noi il Figlio tuo che viene a fare di noi 

il tuo regno, ora e per i secoli dei secoli. Amen. 

 

 

 

2° GIORNO 

 

Contempliamo Maria Immacolata riconosciuta da Elisabetta  Madre  del Signore 

 e proclamata beata per la sua fede 

 

Dal Vangelo secondo Luca (1, 39-45) 

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giu-

da. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto 

di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed 

esclamò a gran voce: "Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che 

cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai 

miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto 

nell'adempimento di ciò che il Signore le ha detto". 

9° GIORNO 

 

Contempliamo Maria Immacolata 

glorificata in Cielo  

che risplende per noi 

come segno di consolazione e di speranza   

 

Dal Vangelo di Luca  (1,46-56)  

Allora Maria disse: 

«L'anima mia magnifica il Signore  

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. 

D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

Grandi cose ha fatto per me l'Onnipotente e Santo è il suo nome; 

di generazione in generazione la sua misericordia  

per quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, 

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; 

ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia, 

come aveva detto ai nostri padri, per Abramo 

e la sua discendenza, per sempre». 

 

Lumen gentium n. 59 

Essendo piaciuto a Dio di non manifestare apertamente il mistero della salvezza 

umana prima di effondere lo Spirito promesso da Cristo, vediamo gli apostoli prima 

del giorno della Pentecoste « perseveranti d'un sol cuore nella preghiera con le don-

ne e Maria madre di Gesù e i suoi fratelli» (At 1,14); e vediamo anche Maria implo-

rare con le sue preghiere il dono dello Spirito che all'annunciazione, l'aveva presa 

sotto la sua ombra. Infine la Vergine immacolata, preservata immune da ogni mac-

chia di colpa originale finito il corso della sua vita terrena, fu assunta alla celeste 



madre di Gesù, e ai fratelli di lui. 

Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trovavano tutti insie­me nello stesso 

luogo. Venne all’improvviso dal cielo un fragore, quasi un ven­to che si abbatte impetuoso, e 

riempì tutta la casa dove stavano. Apparvero loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e 

si posarono su ciascuno di loro, e tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a 

parlare in altre lingue, nel modo in cui lo Spirito dava loro il potere di esprimersi. 

Lumen gentium n. 62 

E questa maternità di Maria nell'economia della grazia perdura senza soste dal mo-

mento del consenso fedelmente prestato nell'Annunciazione e mantenuto senza esi-

tazioni sotto la croce, fino al perpetuo coronamento di tutti gli eletti. Difatti anche 

dopo la sua assunzione in cielo non ha interrotto questa funzione salvifica, ma con la 

sua molteplice intercessione continua a ottenerci i doni che ci assicurano la nostra 

salvezza eterna. Con la sua materna carità si prende cura dei fratelli del Figlio suo 

ancora peregrinanti e posti in mezzo a pericoli e affanni, fino a che non siano con-

dotti nella patria beata. Per questo la beata Vergine è invocata nella Chiesa con i 

titoli di avvocata, ausiliatrice, soccorritrice, Mediatrice. Ciò però va inteso in modo 

che nulla sia detratto o aggiunto alla dignità e alla efficacia di Cristo, unico Mediato-

re. 

Nessuna creatura infatti può mai essere paragonata col Verbo incarnato e redentore. 

Ma come il sacerdozio di Cristo è in vari modi partecipato, tanto dai sacri ministri, 

quanto dal popolo fedele, e come l'unica bontà di Dio è realmente diffusa in vari mo-

di nelle creature, così anche l'unica mediazione del Redentore non esclude, bensì 

suscita nelle creature una varia cooperazione partecipata da un'unica fonte. La Chie-

sa non dubita di riconoscere questa funzione subordinata a Maria, non cessa di farne 

l'esperienza e di raccomandarla al cuore dei fedeli, perché, sostenuti da questa ma-

terna protezione, aderiscano più intimamente al Mediatore e Salvatore. 

 

Recita una decina del Santo rosario 

 

Preghiamo 

Padre misericordioso che nella potenza del tuo Spirito hai glorificato il tuo Figlio 

consegnato alla morte per noi; guarda la tua Chiesa raccolta come i discepoli con 

Maria nel Cenacolo, e fa’ che nella gioia dello stesso Spirito gustiamo la beatitudine 

di chi crede e vive come Maria la parola del tuo Figlio . Per Cristo nostro Signore. 

Amen. 

Lumen gentium n. 53 

Infatti Maria vergine, la quale all'annunzio dell'angelo accolse nel cuore e nel corpo 

il Verbo di Dio e portò la vita al mondo, è riconosciuta e onorata come vera madre 

di Dio e Redentore. Redenta in modo eminente in vista dei meriti del Figlio suo e a 

lui unita da uno stretto e indissolubile vincolo, è insignita del sommo ufficio e digni-

tà di madre del Figlio di Dio, ed è perciò figlia prediletta del Padre e tempio dello 

Spirito Santo; per il quale dono di grazia eccezionale precede di gran lunga tutte le 

altre creature, celesti e terrestri. Insieme però, quale discendente di Adamo, è con-

giunta con tutti gli uomini bisognosi di salvezza; anzi, è « veramente madre delle 

membra (di Cristo)... perché cooperò con la carità alla nascita dei fedeli della Chiesa, 

i quali di quel capo sono le membra ». Per questo è anche riconosciuta quale sovre-

minente e del tutto singolare membro della Chiesa, figura ed eccellentissimo model-

lo per essa nella fede e nella carità; e la Chiesa cattolica, istruita dallo Spirito Santo, 

con affetto di pietà filiale la venera come madre amatissima.  

 

Recita una decina del Santo rosario 

 

Preghiamo 

O Dio onnipotente ed eterno, che nel tuo disegno di amore hai ispirato alla beata 

Vergine Maria, che portava in grembo il tuo Figlio, di visitare sant'Elisabetta, con-

cedi a noi di essere docili all'azione del tuo Spirito, per magnificare con Maria il tuo 

santo nome. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

 

 

 

3° GIORNO 

 

Contempliamo Maria Immacolata Madre di Gesù Luce e Vita del mondo 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni (1,1-5.9-14) 

In principio era il Verbo e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. 

Egli era, in principio, presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui 



e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. 

In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; 

la luce splende nelle tenebre e le tenebre non l’hanno vinta. 

Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. 

Era nel mondo e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; 

eppure il mondo non lo ha riconosciuto. 

Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. 

A quanti però lo hanno accolto ha dato potere di diventare figli di Dio: 

a quelli che credono nel suo nome, 

i quali, non da sangue né da volere di carne né da volere di uomo, 

ma da Dio sono stati generati. 

E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; 

e noi abbiamo contemplato la sua gloria, 

gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre, 

pieno di grazia e di verità. 

 

Lumen gentium n. 52 

Volendo Dio misericordiosissimo e sapientissimo compiere la redenzione del mondo, 

« quando venne la pienezza dei tempi, mandò il suo Figlio, nato da una donna... per 

fare di noi dei figli adottivi» (Gal 4,4-5), « Egli per noi uomini e per la nostra salvez-

za è disceso dal cielo e si è incarnato per opera dello Spirito Santo da Maria vergi-

ne». Questo divino mistero di salvezza ci è rivelato e si continua nella Chiesa, che il 

Signore ha costituita quale suo corpo e nella quale i fedeli, aderendo a Cristo capo e 

in comunione con tutti i suoi santi, devono pure venerare la memoria «innanzi tutto 

della gloriosa sempre vergine Maria, madre del Dio e Signore nostro Gesù Cristo ». 

 

Recita una decina del Santo rosario 

 

Preghiamo 

Padre buono, donaci il tuo Spirito perché guidi ogni nostra azione irradi sul cammi-

no della Chiesa la luce di santità che rifulse in tutta la vita della Vergine Maria, Per 

il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,e vive e regna con te, nell'unità 

dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen. 

 

 

Lumen gentium n. 60 

Uno solo è il nostro mediatore, secondo le parole dell'Apostolo: « Poiché non vi è 

che un solo Dio, uno solo è anche il mediatore tra Dio e gli uomini, l'uomo Cristo 

Gesù, che per tutti ha dato se stesso in riscatto » (1 Tm 2,5-6). La funzione materna 

di Maria verso gli uomini in nessun modo oscura o diminuisce questa unica media-

zione di Cristo, ma ne mostra l'efficacia. Ogni salutare influsso della beata Vergine 

verso gli uomini non nasce da una necessità oggettiva, ma da una disposizione pura-

mente gratuita di Dio, e sgorga dalla sovrabbondanza dei meriti di Cristo; pertanto 

si fonda sulla mediazione di questi, da essa assolutamente dipende e attinge tutta la 

sua efficacia, e non impedisce minimamente l'unione immediata dei credenti con Cri-

sto, anzi la facilita.  

 

Recita una decina del Santo rosario 

 

Preghiamo 

Signore nostro Dio, che hai fatto della Vergine Maria il modello di chi accoglie la 

tua Parola e la mette in pratica, apri il nostro cuore alla beatitudine dell'ascolto, e 

con la forza del tuo Spirito fa' che noi pure diventiamo luogo santo in cui la tua Pa-

rola di salvezza oggi si compie. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

 

 

 

8° GIORNO 

 

Contempliamo Maria Immacolata che insieme agli Apostoli  

attende con fede orante il dono dello Spirito Santo 

 

Dagli Atti degli Apostoli  (1,13-14; 2,1-4) 

[Dopo che Gesù fu assunto in cielo]  salirono nella stanza al piano superiore, dove erano 

soliti riunirsi: vi erano Pietro e Giovanni, Giacomo e Andrea, Filippo e Tommaso, Bartolo-

meo e Matteo, Giacomo figlio di Alfeo, Simone lo Zelota e Giuda figlio di Giacomo. Tutti 

questi erano perseveranti e concordi nella pre­ghiera, insieme ad alcune donne e a Maria, la 



e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli 

amava, disse alla madre: "Donna, ecco tuo figlio!". Poi disse al discepolo: "Ecco tua ma-

dre!". E da quell'ora il discepolo l'accolse con sé. 

Lumen gentium n. 61 

La beata Vergine, predestinata fino dall'eternità, all'interno del disegno d'incarna-

zione del Verbo, per essere la madre di Dio, per disposizione della divina Provviden-

za fu su questa terra l'alma madre del divino Redentore, generosamente associata 

alla sua opera a un titolo assolutamente unico, e umile ancella del Signore, conce-

pendo Cristo, generandolo, nutrendolo, presentandolo al Padre nel tempio, soffren-

do col Figlio suo morente in croce, ella cooperò in modo tutto speciale all'opera del 

Salvatore, coll'obbedienza, la fede, la speranza e l'ardente carità, per restaurare la 

vita soprannaturale delle anime. Per questo ella è diventata per noi madre nell'ordi-

ne della grazia.  

 

Recita una decina del Santo rosario 

 

Preghiamo 

O Dio, che hai fatto di Maria Vergine, sposa del tuo Spirito, la cooperatrice generosa 

del Redentore, ascolta in nostro favore la voce di colei, che ti ha obbedito con libera 

fede, e concedi anche a noi di aderire a Cristo tuo Verbo vivente, per collaborare alla 

salvezza del mondo. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

 

 

 

7° GIORNO 

 

Contempliamo Maria Immacolata fedele Discepola di Suo Figlio 

 

Dal Vangelo secondo Luca (11, 27-28) 

In quel tempo, mentre Gesù stava parlando, una donna alzò la voce di mezzo alla folla e 

disse: “Beato il grembo che ti ha portato e il seno da cui hai preso il latte!”. Ma egli disse: 

“Beati piuttosto coloro che ascoltano la parola di Dio e la osservano!”. 

4° GIORNO 

 

Contempliamo Maria Immacolata che offre Gesù al Padre  

e accoglie con fede la profezia di Simeone 

 

Dal Vangelo secondo Luca (2, 35-22) 

Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione rituale, secondo la legge di Mosè, 

portarono il bambino a Gerusalemme per presentarlo al Signore come è scritto nella legge 

del Signore: Ogni maschio primogenito sarà sacro al Signore - e per offrire in sacrificio una 

coppia di tortore o due giovani colombi, come prescrive la legge del Signore. Ora a Gerusa-

lemme c'era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e pio, che aspettava la consolazione 

d'Israele, e lo Spirito Santo era su di lui. Lo Spirito Santo gli aveva preannunciato che non 

avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Cristo del Signore. Mosso dallo Spirito, si 

recò al tempio e, mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per fare ciò che la Legge 

prescriveva a suo riguardo, anch'egli lo accolse tra le braccia e benedisse Dio, dicendo: 

"Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo 

vada in pace, secondo la tua parola, 

perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza, 

preparata da te davanti a tutti i popoli: 

luce per rivelarti alle genti 

e gloria del tuo popolo, Israele". 

 

Lumen gentium n. 57 

Questa unione della madre col figlio nell'opera della redenzione si manifesta dal mo-

mento della concezione verginale di Cristo fino alla morte di lui; e prima di tutto 

quando Maria, partendo in fretta per visitare Elisabetta, è da questa proclamata bea-

ta per la sua fede nella salvezza promessa, mentre il precursore esultava nel seno 

della madre (cfr. Lc 1,41-45); nella natività, poi, quando la madre di Dio mostrò lieta 

ai pastori e ai magi il Figlio suo primogenito, il quale non diminuì la sua verginale 

integrità, ma la consacrò [181] Quando poi lo presentò al Signore nel tempio con 

l'offerta del dono proprio dei poveri, udì Simeone profetizzare che il Figlio sarebbe 

divenuto segno di contraddizione e che una spada avrebbe trafitto l'anima della ma-

dre, perché fossero svelati i pensieri di molti cuori (cfr. Lc 2,34-35). Infine, dopo 

https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_const_19641121_lumen-gentium_it.html#_ftn181


avere perduto il fanciullo Gesù e averlo cercato con angoscia, i suoi genitori lo tro-

varono nel tempio occupato nelle cose del Padre suo, e non compresero le sue paro-

le. E la madre sua conservava tutte queste cose in cuor suo e le meditava (cfr. Lc 

2,41-51).  

 

Recita una decina del Santo rosario 

 

Preghiamo 

O Padre, che nel tuo Figlio presentato al tempio manifesti visibilmente l’incontro fra 

l’antica e la nuova alleanza, fa’ che la tua Chiesa sperimenti con Maria la gioia mes-

sianica e ogni uomo cammini nello splendore della tua luce. Per Cristo nostro Si-

gnore.  Amen. 

 

 

5° GIORNO 

 

Contempliamo Maria Immacolata che invita i discepoli ad accogliere con fede 

la parola di Gesù e a fare quello che Lui dice 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni (2,1-11) 

Il terzo giorno vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c'era la madre di Gesù. Fu in-

vitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Venuto a mancare il vino, la madre di Ge-

sù gli disse: "Non hanno vino". E Gesù le rispose: "Donna, che vuoi da me? Non è ancora 

giunta la mia ora". Sua madre disse ai servitori: "Qualsiasi cosa vi dica, fatela". 

Vi erano là sei anfore di pietra per la purificazione rituale dei Giudei, contenenti ciascuna 

da ottanta a centoventi litri. E Gesù disse loro: "Riempite d'acqua le anfore"; e le riempirono 

fino all'orlo. Disse loro di nuovo: "Ora prendetene e portatene a colui che dirige il banchet-

to". Ed essi gliene portarono. Come ebbe assaggiato l'acqua diventata vino, colui che dirige-

va il banchetto - il quale non sapeva da dove venisse, ma lo sapevano i servitori che avevano 

preso l'acqua - chiamò lo sposo e gli disse: "Tutti mettono in tavola il vino buono all'inizio e, 

quando si è già bevuto molto, quello meno buono. Tu invece hai tenuto da parte il vino buono 

finora". Questo, a Cana di Galilea, fu l'inizio dei segni compiuti da Gesù; egli manifestò la 

sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui. 

Lumen gentium n. 58 

Nella vita pubblica di Gesù la madre sua appare distintamente fin da principio, 

quando alle nozze in Cana di Galilea, mossa a compassione, indusse con la sua inter-

cessione Gesù Messia a dar inizio ai miracoli (cfr. Gv 2 1-11). Durante la predicazio-

ne di lui raccolse le parole con le quali egli, mettendo il Regno al di sopra delle con-

siderazioni e dei vincoli della carne e del sangue, proclamò beati quelli che ascoltano 

e custodiscono la parola di Dio (cfr Mc 3,35; Lc 11,27-28), come ella stessa fedel-

mente faceva (cfr. Lc 2,19 e 51). Così anche la beata Vergine avanzò nella peregrina-

zione della fede e serbò fedelmente la sua unione col Figlio sino alla croce, dove, non 

senza un disegno divino, se ne stette (cfr. Gv 19,25), soffrendo profondamente col 

suo Unigenito e associandosi con animo materno al suo sacrifico, amorosamente 

consenziente all'immolazione della vittima da lei generata; e finalmente dallo stesso 

Gesù morente in croce fu data quale madre al discepolo con queste parole: Donna, 

ecco tuo figlio (cfr. Gv 19,26-27).  

 

Recita una decina del Santo rosario 

 

Preghiamo  

 

Signore Dio nostro, che ci illumini con la radiosa luce della tua verità, accogli le 

nostre preghiere e con l'aiuto di Maria, madre del Redentore, fa' che esprimiamo 

nella carità la forza della fede. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

 

 

6° GIORNO 

 

Contempliamo Maria Immacolata che soffrendo accanto a Suo Figlio  

coopera con fede e amore alla Sua opera di salvezza  

 

Dal Vangelo secondo Giovanni (19,25-27) 

Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria madre di Clèopa 


